
Comune di Chioggia
Provincia di Venezia

OGGETTO: Primo stralcio operativo della banchina "A" secondo P.R.P.

COMMITTENTE: A.S.PO. -Azienda Speciale per il Porto di Chioggia

CAPITOLATO GENERALE D'APPALTO
Prescrizioni ed oneri generali

DESCRIZIONE IMPORTO

Lavori a base d'asta €         3.908.846,20

Oneri della sicurezza €              60.000,00
Costo complessivo dell'opera €         3.968.846,20

Il Progettista:
Fontolan ing. Cirillo
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- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestante la regolarità contributiva previsto
dall’articolo 90 comma 9 lettera a del D.Lgs. 81/08).
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Parte I DISPOSIZIONI NORMATIVE

Capo 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art. 1 Oggetto dell'appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per
la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento comprende la progettazione costruttiva e l'esecuzione a perfetta regola
delle opere inerenti la realizzazione di un tratto di banchina "A" di circa 170,00 m in
località Val da Rio, nell'ambito portuale di Chioggia (VE).

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite
dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e
quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri
obblighi.

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

Art. 2 Finalità

Obiettivo del presente Capitolato Speciale è di fissare tutte le prescrizioni esecutive e
tecnico – realizzative occorrenti per la realizzazione delle Opere.
Esso individua le normative e gli standards da osservare, le prescrizioni generali e
particolari che dovranno essere attese, i requisiti tecnici minimi richiesti, le specifiche
modalità di impiego dei materiali da utilizzare.
Le disposizioni e le norme tecniche del Capitolato sono impegnative per l’appaltatore, ma
non limitative. Pertanto è obbligo dell’appaltatore eseguire e ultimare compiutamente le
opere in ogni loro parte, in conformità a tutti gli elaborati del progetto esecutivo e nel pieno
rispetto delle regole dell’arte.
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle leggi e alle norme e regolamenti
vigenti in Italia, come applicabili, salvo il caso in cui il Capitolato preveda requisiti tecnici
o standards qualitativi più elevati di quelli minimi previsti dalle normative tecniche in
materia.
Il Capitolato è comprensivo delle specifiche disposizioni applicabili alle Opere di cui al
precedente art. 1.

Art. 3 Corrispettivo dell'appalto a corpo

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:
Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2)

Num. A corpo In economia TOTALE
a) Importo esecuzione lavori 3.908.846,20 - 3.908.846,20
b) Oneri per attuazione piani di sicurezza 60.000,00 - 60.000,00
a) + b) IMPORTO TOTALE 3.968.846,20 - 3.968.846,20

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a),
al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto
dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b),
relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3.

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel
cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3,
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primo periodo, del Codice dei contratti, dell’articolo 100 comma 1 e dell'Allegato XV §
4.1.4 del D.Lgs. 81/08.

4.  L'importo contrattuale è al netto dell'imposta sul valore aggiunto

Art.  4     Modalità di stipulazione del contratto (a corpo)

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del Codice dei
contratti, e degli articoli 45, comma 6, e 90, comma 5, del regolamento generale.

2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile,
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.

3. Per appalti  da aggiudicare mediante offerta al ribasso percentuale sull’importo a base
d’asta, il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si
applica ai prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.

   Per appalti da aggiudicare mediante offerta a prezzi unitari, i prezzi unitari offerti
dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo
complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti
prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi dei commi 1 e 2; allo stesso
modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante
negli atti progettuali e nella «lista», ancorché rettificata o integrata dal concorrente,
essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della
completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione
appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni
qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per i lavori di cui all’articolo 3, comma
1, colonna 2), previsti in economia, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di
gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi come elenco dei prezzi
unitari.

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e
della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni
in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti,
e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a
base d'asta di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza
e la salute nel cantiere di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo
negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte
in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in
particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi
unitari per le parti in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

Art. 5 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell'articolo 101 del
regolamento generale, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione
definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale; qualora
l'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all'importo a base d'asta in
misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore
al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente
la predetta misura percentuale. La cauzione definitiva sarà costituita dalla Ditta
aggiudicataria in sede di stipulazione del contratto e sarà restituita dopo la emissione del
certificato di collaudo, al termine del periodo di garanzia di mesi 12.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca
o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da
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un'impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo
1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui
all'articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche
limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,
nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario,
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto
ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio
oppure del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l'estinzione avvengono di
diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni
liberatorie o restituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle
maggiori somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione
finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto
dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata,
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto
per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in
caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario.

Capo 2 PROGETTAZIONE COSTRUTTIVA

Art. 6 Progettazione costruttiva

1. L'appaltatore è obbligato ad elaborare la progettazione costruttiva presso una apposita
struttura collocata nell'ambito del cantiere. Tale struttura dovrà pertanto essere
debitamente attrezzata di idonei apparati tecnici, anche informatici, per l'espletamento
delle attività.

2. E' obbligo dell'appaltatore recepire nella progettazione costruttiva le indicazioni che
saranno fornite dal Direttore dei Lavori o da un suo incaricato nel corso della
realizzazione delle opere ovvero direttamente in sede di progettazione costruttiva, senza
poter richiedere alcun maggior compenso per qualsivoglia ragione o titolo.

3. E' obbligo dell'appaltatore consegnare al Committente n. 3 copie cartacee di
progettazione "come costruito" ed una su CD con i programmi: disegni autocad versione
2009; relazioni: Microsoft Word/Excel; contabilità: Concant; programma lavori: Project
2000 entro 20 giorni dall'ultimazione di ciascuna opera

Art. 7 Vigilanza sulla progettazione

E' facoltà del Committente effettuare, direttamente o tramite il Direttore dei Lavori,
verifiche sulle attività di progettazione costruttiva eseguita dall'appaltatore.
Tali verifiche potranno essere effettuate sia mediante accesso ai siti ove viene sviluppata la
progettazione esecutiva e/o costruttiva sia mediante richiesta di incontri per esame da
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svolgersi presso il Committente.
L'appaltatore è obbligato a dare immediata esecuzione a tutte le prescrizioni e gli indirizzi
che fornirà il Committente nel corso di tali verifiche, senza poter richiedere alcun maggior
compenso per qualsivoglia ragione o titolo.

Art. 8 Omnicomprensività del corrispettivo

Tutti gli oneri direttamente e/o indirettamente connessi e/o conseguenti alle previsioni del
Capo 2 sono ricompresi nel corrispettivo di cui al precedente art. 3, comma 2.

Capo 3 ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 9 Categoria prevalente, categorie subappaltabili

1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al
predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di Opere
marittime e lavori di dragaggio "OG7"per un importo di € 2.830.288,29.

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli 72, 73 e
74 del regolamento generale.

3. Fatto salvo quanto specificato al comma 4, i lavori appartenenti a categorie diverse
da quella prevalente, di importo non superiore a euro 150.000, possono essere
realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di
qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati per
intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili
in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 28 del d.P.R. n. 34 del 2000. I predetti lavori, con i relativi importi,
sono individuati nella tabella «A» allegata al presente capitolato.

4. I lavori per i quali vige l'obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i
requisiti di cui alla legge n.81/2008 devono essere realizzati dall'appaltatore solo se
in possesso dei predetti requisiti; in caso contrario, essi devono essere realizzati da
un'impresa mandante qualora sia un'associazione temporanea, ovvero da un'impresa
subappaltatrice; in ogni caso l'esecutore deve essere in possesso dei requisiti
necessari.

Art. 10 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 132, comma 3, del Codice dei
contratti, all'articolo 45, commi 6, 7 e 8, e all'articolo 159 del regolamento generale,
all'articolo 10, comma 6, del capitolato generale d'appalto e del Capo 4 del presente
capitolato, sono indicati nella tabella "B", allegata allo stesso capitolato speciale quale
parte integrante e sostanziale.

Art. 11 Consegna e inizio lavori

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta
stipula, previa convocazione dell'esecutore, ai sensi dell'art. 129, co 2, regolamento
generale.

2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori,
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337,
secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865,  degli articoli 109, comma 4,
secondo periodo, e  129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell'articolo 11,
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commi 10 e 12, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5
giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno,
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta
una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è
escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza
accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali,
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì
un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di
consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a
saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale
dipendente.

Art. 12 Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni  360
(trecentosessanta.) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei
lavori.

2. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che
potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio
di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante
oppure necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di
collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 13 Proroghe

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i
lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 12, può chiedere la proroga,
presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del
termine di cui all’articolo 12.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo 16, comunque
prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano
verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in
relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al
R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori
qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel
provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme
dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 12, essa ha effetto
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retroattivo a partire da tale ultimo termine.
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo

costituisce rigetto della richiesta.
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali

relative alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di
cui all'articolo 19; in tal caso per termine di ultimazione di cui all'articolo 12 si intende
il termine intermedio previsto dall' articolo 15, comma 4 del presente capitolato,e il
periodo di proroga è proporzionato all'importo dei lavori per l'ultimazione dei quali è
concessa la proroga.

Art. 14 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali
od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale
sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti
dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le
sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P.

entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5
giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione
appaltante.

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma
dell’articolo 165 del regolamento generale.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal
R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione
al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla
redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto
giorno precedente la data di trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i
giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori
differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.;
esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano
le disposizioni di cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi
verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni
costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei
lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il
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programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 15.

Art. 15 Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma

1. Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie,
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento
deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato
dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia
pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato
dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla
miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
a)per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee

al contratto;
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le

cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla
responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei
lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere,
eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1
deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili
disponibili; qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le
cause di indisponibilità si applica l'articolo 133 del regolamento generale.

Art. 16 Penali in caso di ritardo e premio di accelerazione

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari a € 2.000,00. La
penalità finale sarà applicat sul SAL finale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche
in caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna

degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui
all’articolo 15, comma 3;
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b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata
dal direttore dei lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non
accettabili o danneggiati.

3. Il Committente potrà richiedere al contraente Appaltatore possibili riduzioni sui tempi
dei lavori offerti. In  tale ipotesi verranno negoziati i relativi premi di accelerazione.
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Capo 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 17 Misure dei lavori

1. Le misurazioni e i rilevamenti dei lavori sono fatti dal Direttore dei Lavori in
contraddittorio con l'appaltatore in occasione della predisposizione di ciascun SAL.
Tuttavia, se l'appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle
misure o i brogliacci, il Direttore dei Lavori procede alle misure in presenza di due
testimoni, i quali devono firmare i libretti o i brogliacci suddetti.

Art. 18 Valutazione dei lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date
nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente
capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro
indicate nella tabella "B", allegata al presente capitolato per farne parte integrante e
sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al
lavoro eseguito.

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del
presene articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a
verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai
fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), come evidenziati al
rigo b) della tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte a corpo sono
valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella
"B", intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto
eseguito.

6. La contabilizzazione dei lavori è effettuata mediante SAL predisposti dal Direttore dei
Lavori ogni 2 (due) mesi.

7. La valutazione dell'avanzamento nel mese delle categorie di lavorazioni eseguite per le
opere è effettuata dal Direttore dei Lavori secondo le specificazioni date
nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonchè secondo le risultanze
degli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che
siano tecnicamente e intrinsicamente indispensabili alla funzionalità, completezza e
corretta realizzazione delle opere appaltate secondo la regola dell'arte.

8.  L'elenco dei prezzi unitari allegato al Contratto ha validità ai soli fini della introduzione
di eventuali varianti.
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Capo 5 VARIANTI

Art. 19 Variazione dei lavori

1. Per le sole ipotesi previste dall'art. 132, co. 1 del Codice contratti, la Stazione appaltante
può richiedere, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, varianti alle opere oggetto
dell'appalto. Pertanto, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle
opere oggetto dell'appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga
opportune, senza che per questo l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi
all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del
capitolato generale d'appalto, dagli articoli 134 e 135 del regolamento generale e
dall'articolo 132 del Codice dei contratti.

2. In tali casi trovano applicazione gli artt. 10 del Capitolato Generale, 134 e 135 del
Regolamento Generale e 132 (co 4, 5 e 6) del Codice.

3. Secondo quanto disposto dall'art.11 del Capitolato Generale, l'appaltatore può proporre
al Direttore Lavori eventuali variazioni migliorative ai sensi dell'art. 132, co 3 secondo
periodo del codice, di sua esclusiva ideazione e ch comportino una diminuzione
dell'importo originario dei lavori, secondo le modalità previste dallo stesso articolo 11
testè citato.

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore
dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non
superiore al 5% delle categorie omogenee di lavori dell'appalto, come individuate nella
tabella "B" allegata al capitolato speciale, e che non comportino un aumento
dell'importo del contratto stipulato. La verifica dell'incidenza delle eventuali variazioni
avviene ai sensi dell'art.45, co 8, del Regolamento Generale.

5. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione
lavori, recante anche gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante,
ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

6. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve
essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi
sia accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.

7. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento
o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre
che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze
derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del
contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento
dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per
l'esecuzione dell'opera.

8. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale
appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e
contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

Art. 20 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni del corrispettivo forfettario di appalto sono valutate mediante
l'applicazione dell'elenco prezzi allegato al Contratto.

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi
dell'articolo 4, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede
alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i
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criteri di cui all'articolo 136 del regolamento generale.
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Capo 6 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art. 21 Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia
di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di
permanente sicurezza e igiene.

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del
vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e
alle attrezzature utilizzate.

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto
nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.

5. L'appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente
subappaltate al criterio "incident and injury free".

Art. 22 Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti
e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali
previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15 del D.Lgs.
81/08, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste
nel cantiere.

Art. 23 Piani di sicurezza

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il
piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/08.

Art. 24 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di
coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la
sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito
a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di
cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte
dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore
per la sicurezza non si pronunci:
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a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle
varianti.

Art. 25 Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di
sicurezza, redatto ai sensi dell'articolo dell' art. 96 comma 1 g) e art. 89, co 1, lett. h),
dell' Allegato XV § 3.2.1 del D.Lgs. 81/08, comprende il documento di valutazione dei
rischi di cui all'articolo 17 comma 1, e gli adempimenti di cui all'articolo 26, comma 1,
lettera b), del D.Lgs. 81/08 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 18 dello stesso
decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo
100, del D.Lgs. 81/08.

Art. 26 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15
del D.Lgs. 81/08, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti
agli articoli 95 e 96 comma 1 a) e all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla
relativa normativa nazionale di recepimento, al D.Lgs. 81/08 e alla migliore letteratura
tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei
lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore,
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici
piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano
presentato dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese
detto obbligo incombe all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate
nell'esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora
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dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.
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Capo 7 SUBAPPALTO

Art. 27 Subappalto

1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all'Art. 9, comma 1, sono
subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici,
dell'importo dei lavori della stessa categoria prevalente. Tutte le lavorazioni diverse
dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o
subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all' Art. 9
del presente capitolato e l'osservanza dell'articolo 118 del Codice dei contratti, con i
limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:

a) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all'articolo 72,
comma 4, del regolamento generale, qualora una o più di queste opere superi il
15% (quindici per cento) dell'importo totale dei lavori, a tale fine indicati nel
bando di gara, possono essere subappaltati con i limiti dettati dall'art. 128
comma 2 terzo periodo del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., secondo quanto previsto
dall'art. 37 comma 11 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; il subappalto, nel predetto
limite, deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di
frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa
categoria; tali lavori sono individuati all'Art. 9 del presente Capitolato;

b) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all'articolo 72,
comma 4, del regolamento generale, di importo superiore al 10% (dieci per
cento) dell'importo totale dei lavori oppure di importo superiore a 150.000 euro
ma non superiore al 15% (quindici per cento) dell'importo totale dei lavori,
nonché i lavori delle categorie generali, diverse dalla categoria "OG12", di
importo superiore al 10% (dieci per cento) dell'importo totale dei lavori oppure
di importo superiore a 150.000 euro, a tale fine indicati nel bando di gara,
possono essere subappaltati per intero; gli stessi lavori devono essere
obbligatoriamente subappaltati qualora l'appaltatore non abbia i requisiti per la
loro esecuzione; tali lavori sono individuati all'articolo 4, comma 2, lettera b);

c) i lavori delle categorie specializzate non costituenti strutture, impianti e opere
speciali, di cui all'articolo 72, comma 4, del regolamento generale, ma di
importo superiore al 10% (dieci per cento) dell'importo totale dei lavori oppure
di importo superiore a 150.000 euro, a tale fine indicati nel bando, possono
essere subappaltati per intero; tali lavori sono individuati all'Art.9;

d) i lavori appartenenti a qualunque categoria, di importo inferiore al 10%
dell'importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000 possono essere realizzati
dall'appaltatore anche se non in possesso dei requisiti di qualificazione per la
relativa categoria; possono altresì essere realizzati per intero da imprese
subappaltatrici, tuttavia l'importo subappaltato concorre alla determinazione
della quota subappaltabile della categoria prevalente; le imprese subappaltatrici
devono essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 28 del d.P.R. n. 34 del
2000 oppure di attestazione SOA; tali lavori sono individuati all'Art.9.

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:

a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che
intende subappaltare o concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a
significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere
autorizzato;

b) che l'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di
subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate,
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unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di
controllo o di collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con
l'impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga
dichiarazione dev'essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti al
raggruppamento, società o consorzio;

c) che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la
Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei
requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare
di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all'importo dei lavori da
realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli
articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei
requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui
all'articolo 38 del Codice dei contratti;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti
dall'articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e
integrazioni; a tale scopo, qualora l'importo del contratto di subappalto sia
superiore ad euro 154.937,07, l'appaltatore deve produrre alla Stazione
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente
legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla
delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste,
con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi
dell'articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è
vietato, a prescindere dall'importo dei relativi lavori, qualora per l'impresa
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma
7, del citato d.P.R.

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è
rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;
trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti
qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per
i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo contrattuale o di importo
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della
Stazione appaltante sono ridotti della metà.

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai sensi dell'articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l'appaltatore deve

praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; gli oneri
per la sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al
prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la stazione
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente
disposizione;

b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell'indicazione della
categoria dei lavori subappaltati e dell'importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in
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vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono
responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del
subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla
Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa
la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì
trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei
lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali,
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla
contrattazione collettiva;

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2,
lettera c), del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli Artt.
24 e 25 del presente Capitolato.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e
alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono
eseguire direttamente i lavori scorporabili.

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2
per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento
dell'importo del contratto di subappalto.

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto
pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al
predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali
individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la
posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non
sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di
comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente,
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 28 Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni
avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di
sicurezza di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed
essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente
possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore,
ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982,
n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge
28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da
sei mesi ad un anno).

Art. 29 Pagamento dei subappaltatori
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1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei
cottimisti e l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro
20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle
fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o
cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.

2. Qualora l'appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la
Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni,
con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei
termini per l'erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l'appaltatore non
provveda.
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Capo 8 ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 30 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il Direttore
dei Lavori redige il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del
certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all'accertamento
sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, il Direttore dei Lavori senza pregiudizio di
successivi accertamenti rileva e verbalizza eventuali vizi e difformità di costruzione che
l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le
modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno
dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi
prevista dall'apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
con apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto
esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi
precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita
manutenzione; tale periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo da parte
dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale.  A
decorrere dal certificato di collaudo si applica la garanzia biennale per le
apparecchiature indicate nel Capitolato Speciale.

Art. 31 Termini per il collaudo
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi

dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo
trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende
tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro
i successivi due mesi.

2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente
contratto avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere
provvisorio.

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e
deve essere approvato dalla Amministrazione; il silenzio di quest'ultima protrattosi per
due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione.

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla
Amministrazione  prima che il certificato di  collaudo trascorsi due anni dalla sua
emissione, assuma carattere definitivo.

5. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione,
esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della Amministrazione
richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

6. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel
contratto.

Art. 32 Presa in consegna dei lavori ultimati
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1. L'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. 554
/99.

2. Qualora l'Amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata
all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né
può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte dell'Amministrazione avviene nel termine perentorio
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del
procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora l'Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le
opere dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è
altresì tenuto alla gratuita manutenzione prevista dall'art.5 c.1/h D.M. 145/00 fino ai
termini previsti dal presente capitolato speciale.
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Capo 9 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE

Art. 33 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti
in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale
o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione
appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle
leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un
ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza
accertata e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i
lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento
degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle somme
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi
predetti sono stati integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell'articolo 13 del capitolato generale d'appalto, in caso di ritardo nel
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l'appaltatore
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera,
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del
contratto.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere
all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva
iscrizione nei libri matricola.

Art. 34 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al
presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che
seguono:
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza,

dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al
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progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare
corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi
dell'articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere
attrezzato, in relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite,
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse
all'esecuzione delle prestazioni dell'impresa a termini di contratto;

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico
che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. Comunque restano a carico
dell'appaltatore i campioni di materiali, modelli, sagome, prove e calcoli statici di
qualsiasi genere;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli
progettati o previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo, della continuità degli
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da
eseguire;

g) le vie di accesso al cantiere;
h) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l'abbattimento

di piante, per depositi od estrazioni di materiali;
i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da
altre ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto
all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

j) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale
dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che
l'ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle
quali, come dall'ente appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di sorta,
tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

k) gli attrezzi, ponti, armature, puntellazioni e quant'altro occorre alla esecuzione piena
e perfetta dei lavori;

l) la recintazione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e
delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
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rifiuto lasciata da altre ditte;
m)le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il
funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre
ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

n) l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che
questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla
direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere
simili;

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna
nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di
sicurezza, nonché l'illuminazione notturna del cantiere;

p) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di
armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e
materiale di cancelleria;

q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possono
occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo)
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

r) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal
capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e
che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

s) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto
della presente norma;

t) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele
necessarie a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e
dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e
sorveglianza dei lavori;

u) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione
del certificato di esecuzione.

v) la completa e perfetta pulizia e ripulitura di tutte le opere, e nel caso d'ampliamenti di
edifici, anche dei locali già esistenti insudiciati dall'esecuzione delle opere nuove.

w) i tributi di qualsiasi genere sui materiali, già esistenti, aumentati o istituiti dopo la
stipulazione del contratto;

x) gli oneri in materia di spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.
2. Concludendo, s'intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare il

lavoro completamente finito a regola d'arte, spirato il termine di garanzia. Con i prezzi
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contrattuali, l'appaltatore dovrà pure mantenere in buono stato di servizio tutti gli
attrezzi ed i mezzi d'opera, le strade ed i ponti di servizio esistenti, che occorrono per i
lavori ad economia.

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i
soggetti diversi dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi
ed altre eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il
lavoro pubblico in quanto tale.

4. Comunque, l'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi,
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei
lavoratori.

Art. 35 Obblighi speciali a carico dell'appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere, di cui agli artt. 156 e ss.
del D.P.R. 554/1999, e in particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura

dell'appaltatore:
- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni del

calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati
all'appaltatore e ad altre ditte;

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori;
- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice;
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi
necessari all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con
particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi;
tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal
Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna
delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l'altra parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e
sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi
collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter
essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

2. Sono a carico dell'appaltatore le copie del contratto, dei capitolati, dei disegni, dei
verbali di inizio e di ultimazione dei lavori, dei rilievi e dei registri di contabilità, come
pure i piani di liquidazione, i bolli delle quietanze, gli atti di collaudo, i rilievi, tracciati,
esplorazioni, ricostruzioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno della
consegna fino a collaudo compiuto.

3. L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione
dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto
cartografico o magnetico-informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali
picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice
richiesta della direzione lavori, l'appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti
di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

4. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o
non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori.
La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in
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modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative
riprese.

Art. 36 Disciplina del cantiere

1. L'Amministrazione mette, secondo il bisogno e le possibilità, a disposizione
dell'appaltatore quelle aree pubbliche o comunali che occorreranno per piantarvi i
cantieri e depositare i materiali necessari, nei limiti di quanto previsto dalla normativa in
materia di sicurezza, circolazione stradale ed altre discipline vigenti. E' assolutamente
vietato all'appaltatore depositare materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per
brevissimo tempo, essendo suo preciso obbligo tenere costantemente e completamente
sgombre da materiali ed attrezzi le aree pubbliche o comunali all'esterno del recinto
medesimo: in difetto, sarà passibile dell'applicazione di una apposita penale, da €. 50,00
a €. 100,00 per ogni infrazione.

2. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti
e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione e ciò anche
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte
della medesima Amministrazione.

3. Allo stesso modo, sono a cura ed a carico dell'appaltatore la pulizia del cantiere e delle
vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto
lasciati da altre ditte; formare, mantenere, illuminare i cantieri e i loro accessi, eseguire
le recintazioni e provvedere alle segnalazioni, eseguire i rifacimenti e le riparazioni al
piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai cantieri.

4. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo
di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le
prescrizioni ricevute. Dovrà, inoltre, assumere solamente persone capaci ed
idoneamente formate, in grado di sostituirlo nella condotta e misurazione dei lavori.
L'Amministrazione potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal cantiere quei
dipendenti che risultino comprovatamente insubordinati, incapaci e disonesti o,
comunque, non graditi all'Amministrazione per fatti attinenti alla conduzione dei lavori.

5. I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, avranno
libero accesso al cantiere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte delle opere oggetto
dell'appalto.

6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico,
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche
delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore
tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con
l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

7. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina,
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della
frode nella somministrazione o nell'impiego

8. Ai sensi dell'articolo 22 della L. 13.9.1982, n. 646, la custodia continuativa dev'essere
affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione
della presente prescrizione comporta la sanzione dell'arresto fino a tre mesi o
dell'ammenda da Lire 100.000 (Euro 51,65) a Lire 1.000.000 (Euro 516,46).

Art. 37 Cartello di cantiere

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le
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descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729
/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella "C", curandone i
necessari aggiornamenti periodici.

Art. 38 Materiali ed oggetti di valore

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno
essere accettati dai    rappresentanti dell'Amministrazione prima che vengano posti in
opera. Quelli accettati non potranno più venir allontanati dal cantiere né essere tolti alla
loro destinazione senza il consenso dei citati rappresentanti dell'Amministrazione.
Quelli non accettati dovranno essere allontanati dai cantieri e le opere e lavori
eventualmente eseguiti dovranno essere rifatti.

2. Comunque, l'accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e,
pertanto, essi possono essere rifiutati anche dopo accettati e posti in opera.

3. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai
responsabili dei lavori per conto dell'Amministrazione resteranno di proprietà della
medesima Amministrazione e l'appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei
luoghi richiesti, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle relative
demolizioni. Ove tali materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi attribuito
dovrà essere dedotto dall'importo netto dei lavori.

4. Comunque, l'Amministrazione si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli
che interessano la scienza, la storia, l'arte e l'archeologia, compresi i relativi frammenti,
che si rinvengano sui fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e nei rispettivi cantieri,
con l'obbligo dell'appaltatore di consegnarli all'Amministrazione medesima che gli
rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per speciali operazioni che
fossero state ordinate per assicurarne l'incolumità ed il più diligente recupero.

5. Qualora l'appaltatore rinvenga ruderi monumentali dovrà immediatamente sospendere lo
scavo e darne avviso ai rappresentanti dell'Amministrazione, senza poterli demolire e/o
alterare in qualsiasi modi in mancanza di permesso preventivo.

6. L'appaltatore è responsabile di ogni danno o disperdimento degli oggetti scoperti che si
verificasse per opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai.

Art. 39 Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:

· le spese contrattuali;

· le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per
l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

· le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.)
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei
lavori;

· le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla
registrazione del contratto.

   Sono, altresì, a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo .

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d'appalto si
intendono I.V.A. esclusa.
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Capo 10 CONTROVERSIE

Art. 40 Riserve

1. L’appaltatore può iscrivere riserve esclusivamente in calce ai SAL predisposti dalla
Direzione Lavori ovvero in calce all’ordine di introduzione di Varianti.
2. Fermo quanto previsto al precedente comma, si applica l’art. 31, commi 2 e 3, del D.M.

19 aprile 2000 n. 145.
3. Si applica l’art. 240 e 240 bis del Codice Contratti.
4.  Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque

rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla
Stazione appaltante.

Art. 41 Foro competente

1. E’ esclusa la competenza arbitrale.
2. Foro competente per le controversie è esclusivamente il Foro di Venezia.
3. E’ condizione di procedibilità di eventuali azioni proposte dall’appaltatore l’intervenuto

collaudo delle Opere.
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TABELLA 

“A” 

 
 

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 

SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 42, comma 1)  

 

 
 Primo stralcio operativo della banchina 

“A” secondo P.R.P. 

Progetto Esecutivo 

Categoria ex allegato A 

D.P.R. n. 34 del 2000  

Euro   

 

Incidenza % 

manodopera  

 

1 
Opere marittime e lavori di 

dragaggio 
Prevalente OG7 2.830.288,29 71,31% 

 

 

2 Impianti tecnologici 
Scorporabile 

 
OG11 375.582,24 9,46% 

 

3 Opere strutturali speciali 
Scorporabile 

 
OS21 702.975,67 17,71% 

 

 

4 Oneri della sicurezza  OSNC 60.000,00 1,51% 

 

 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI [L'importo deve 

corrispondere all'importo totale dei lavori da appaltare] 
 

3.968.846,20 100,00% 

 



TABELLA “B” 
 
  Foglio 1 di 1 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera 

 

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori Euro In % (1) 

 

 PRIMO STRALCIO OPERATIVO DELLA BANCHINA “A” SECONDO P.R.P. 3.116.259,06  

1 LAVORI DI REALIZZAZIONE BANCHINA 2.904.093,56 73,17% 

 1.1 Banchina 2.014.552,77 50,76%   

 1.2 Arredi banchina 56.721,13 1,43%   

 1.3 Tiranti banchina 832.819,66 20,98%   

 1.3.1 Tiranti inclinati 605.577,41 15,26%   

 1.3.2 Tiranti orizzontali 227.242,25 5,73%   

2.0 LAVORI DI COMPLETAMENTO BANCHINA   835.698,08 21,06% 

 2.1 Caratterizzazione terreni 6.000,00 0,15%   

 2.2 Micropali di sutura 97.398,26 2,45%   

 2.3 Pavimentazione 356.717,58 8,99%   

 2.4 Sottoservizi 375.582,24 9,46%   

 1.3.1 Tiranti inclinati 605.577,41 15,26%   

 1.3.2 Tiranti orizzontali 227.242,25 5,73%   

 1.3.1 Tiranti inclinati 605.577,41 15,26%   

 1.3.1 Tiranti inclinati 605.577,41 15,26%   

3.0 COLLEGAMENTO PIAZZALI   169.054,56 4,26% 

 3.1 Condotta Finsider 63.729,86 1,61%   

 3.2 Viabilità di collegamento piazzali 88.705,82 2,24%   

 3.2.1 Demolizioni 12.693,60 0,32%   

 3.2.2 Imbonimento fosso 1.714,61 0,04%   

 3.2.3 Strada 74.697,61 1,87%   

 3.3 Recinzioni 16.618,88 0,42%   

  SOMMANO   3.908.846,20  

 

 

TABELLA “B” 
 
  Foglio 1 di 1 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera 

 

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori Euro In % (1) 

Oneri della sicurezza non compresi nei prezzi di stima 60.000,00 1,51% 

TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA 60.000,00 1,51% 

Sommano 3.968.846,20 100,00% 

 
 

 


